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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE COMPETITIVITA’ DELLE FILIERE AGROALIMENTARI 19 dicembre 
2025, n. 536
Disposizioni operative per l’autorizzazione ad operare come Centri di Assistenza Agricola (CAA) nel territorio 
della Regione Puglia ed attività di controllo e vigilanza (DM n.83709 del 21/02/2024 e D.G.R. n.277 del 
10/03/2025). Ulteriore modifica della D.D.S. del 09/04/2025 n.167.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

VISTI gli artt. 4, 5 e 6 della Legge Regionale n.7/1997;

VISTA la D.G.R. n.3261 del 28 luglio 1998;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. n.165/2001 e successive modificazioni;

VISTO l’art.32 della Legge 18 giugno 2009, n.69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione all’Albo 
ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art.18 del D.Lgs. n.196/03, come novellato dal D.Lgs. n.101/2018, “Codice in materia di protezione dei 
dati personali” in merito ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 1998, n.112, e s.m.i., recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 
dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali”;

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n.33, e s.m.i. recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni;

VISTA la D.G.R. n.1974 del 7 dicembre 2020 “Approvazione Atto di Alta Organizzazione della Presidenza e della 
Giunta Regionale del nuovo Modello organizzativo “MAIA 2.0” pubblicato sul Bollettino ufficiale della Regione 
Puglia n. 14 del 26.01.2021 recante approvazione del nuovo Modello Organizzativo regionale “MAIA 2.0”, che 
sostituisce quello precedentemente adottato con D.G.R. n.1518/2015 pur mantenendone i principi e criteri 
ispiratori, ed il conseguente Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.22 del 22 gennaio 2021 recante 
adozione dell’Atto d’alta organizzazione connesso al suddetto Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

VISTA la D.G.R. n.1576 del 30 settembre 2021 “Conferimento incarichi di direzione delle Sezioni di Dipartimento 
ai sensi dell’articolo 22, comma 2, del decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 22, che 
conferisce al dott. Luigi Trotta l’incarico di direzione della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari”;

VISTA la D.G.R. n.1375 del 30 settembre 2025, con la quale è stata disposta la proroga degli incarichi dei 
Dirigenti delle Sezioni ed, in particolare, dell’incarico di direzione al dott. Luigi Trotta alla Sezione Competitività 
delle Filiere Agroalimentari sino al 31/12/2026;

VISTA la D.G.R. n.1466 del 15 settembre 2021 recante l’approvazione della Strategia regionale per la parità di 
genere, denominata “Agenda di Genere”;

VISTA la D.G.R. n.1295 del 26 settembre 2024 recante “Valutazione di Impatto di Genere (VIG). Approvazione 
indirizzi metodologico-operativi e avvio fase strutturale”.

VISTO il Decreto Legislativo n.74 del 21 maggio 2018 recante “Riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni 
in agricoltura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroalimentare, in attuazione 
dell’articolo 15, della legge 28 luglio 2016, n.154”, e ss.mm.ii. ed, in particolare, l’articolo 6 che disciplina i 
Centri autorizzati di assistenza agricola;

VISTO il Decreto del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste (M.A.S.A.F.) n.83709 
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del 21/02/2024 recante “Definizione dei requisiti di garanzia e di funzionamento che i Centri autorizzati di 
assistenza agricola devono possedere per l’esercizio delle loro attività”;

VISTA la Circolare di Agea – Area Coordinamento n.29528 del 12/04/2024 recante “Disciplina attuativa del 
DM n. 83709 del 21 febbraio 2024 concernente nuove disposizioni generali e nuova regolamentazione delle 
attività dei Centri di Assistenza Agricola (CAA);

VISTA la D.G.R. n.277 del 10/03/2025 “Disposizioni generali per l’autorizzazione ad operare come Centri 
autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) nel territorio della Regione Puglia, ai sensi del Decreto Legislativo 21 
maggio 2018, n.74, e del Decreto del Ministero della agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 21 
febbraio 2024, n.83709, ed annullamento e sostituzione delle disposizioni adottate con la D.G.R. 3 marzo 
2009, n. 260. ”;

VISTA la D.D.S. n.167 del 09/04/2025 “Disposizioni operative per l’autorizzazione ad operare come Centri di 
Assistenza Agricola (CAA) nel territorio della Regione Puglia ed attività di controllo e vigilanza (DM n.83709 del 
21/02/2024 e D.G.R. n.277 del 10/03/2025). Approvazione nuove disposizioni ed annullamento e sostituzione 
delle disposizioni adottate con la D.D.S. n.1039 del 20 dicembre 2011.”;

VISTA la D.D.S. n.215 del 14/05/2025 “Disposizioni operative per l’autorizzazione ad operare come Centri di 
Assistenza Agricola (CAA) nel territorio della Regione Puglia ed attività di controllo e vigilanza (DM n.83709 
del 21/02/2024 e D.G.R. n.277 del 10/03/2025). Modifica della D.D.S. del 14/05/2025 n. 167”;

VISTA la D.D.S. n. 217 del 14/05/2025 “Disposizioni operative per l’autorizzazione ad operare come Centri di 
Assistenza Agricola (CAA) nel territorio della Regione Puglia ed attività di controllo e vigilanza (DM n.83709 
del 21/02/2024 e D.G.R. n.277 del 10/03/2025), come modificate dalla D.D.S. n. 215 del 14/05/2025. 
Rettifica della D.D.S. del 14/05/2025 n. 215”;

PREMESSO che con la predetta D.G.R. n. 277/2025, conformandosi alle disposizioni introdotte dal nuovo 
quadro normativo vigente in materia, sono state adottate nuove disposizioni generali per l’applicazione 
del Decreto ministeriale n.83709 del 21/02/2024 relative all’autorizzazione allo svolgimento delle attività 
da parte dei Centri autorizzati di Assistenza Agricola (CAA) nel territorio della Regione Puglia, nonché per 
il controllo e la vigilanza sugli stessi in ordine al possesso ovvero al mantenimento dei requisiti minimi di 
garanzia e funzionamento previsti dal predetto decreto;

PREMESSO, altresì, che con la D.D.S. n.167/2025, in coerenza con la D.G.R. suddetta, sono state adottate 
disposizioni operative per l’autorizzazione allo svolgimento delle attività dei Centri di Assistenza Agricola (CAA), 
stabilendo requisiti soggettivi ed oggettivi che i CAA devono possedere per poter operare nel territorio della 
Regione Puglia”, individuando limiti di operatività in relazione alla funzione svolta dagli operatori impiegati 
presso una sede operativa;

DATO ATTO che, con la D.D.S. n.215/2025, come rettificata dalla D.D.S. n.217/2025, sono state modificate 
le disposizioni di cui alle lettere c) e d) del capitolo 1.4 dell’ allegato alla D.D.S. del 09/04/2025 n.167 recante 
“Requisiti soggettivi per l’autorizzazione ad operare come CAA ed altri requisiti l’organizzazione ed il personale 
impiegato”, concedendo nella fase sperimentale di prima applicazione del provvedimento un posticipo 
nell’applicazione effettiva di taluni limiti operativi in esso individuati;

DATO ATTO che, con la suddetta Determinazione è stato stabilito che sino al 31 dicembre 2025, presso una 
sede operativa, la definizione del limite massimo di fascicoli attivi individuato in capo ad un operare istruttore 
è fatta tenuto conto di tutti gli operatori in essa impiegati e senza l’applicazione della quota di utilizzo tra sedi 
e che non si applica il limite individuato per ogni operatore verificatore”;

PRESO ATTO delle recenti richieste formulate dalla Regione Lazio ed acquisite agli atti di questa amministrazione 
con prot. n. 0632403, 0632419 e 0632391 del 11/11/2025, con le quali veniva comunicato il piano dei controlli 
a campione per l’anno 2025 (art.15 del DM 83709/2024) presso sedi operative ubicate sul territorio regionale 
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di CAA autorizzati dalla medesima Regione, individuando quale termine per l’invio degli esiti istruttori il 
31/03/2026;

PRESO ATTO delle comunicazioni pervenute alla Sezione da parte di CAA, inerenti la posticipazione 
dell’applicazione dei limiti operativi di cui sopra introdotti con la D.D.S. n.167 del 09/04/2025, anche 
in considerazione dell’attività di vigilanza ancora in itinere che li vede coinvolti per effetto della suddette 
comunicazioni;

CONSIDERATA la recente implementazione da parte di AGEA sul SIAN del nuovo applicativo “Elenco sedi 
CAA”, come previsto dall’articolo 5 del DM 83709/2024, il quale risulterebbe tuttavia non rilasciato in via 
ufficiale e che dovrebbe contemplare funzionalità ancora da sperimentare di cui le Regioni potranno avvalersi, 
nonché della definizione delle finalità dello stesso elenco ai fini della razionalizzazione dei controlli a cura 
delle Regioni;

CONSIDERATO che il DM 83709/2024 prevede all’articolo 4 un’attività di coordinamento da parte di AGEA 
nello stabilire modalità comuni che i soggetti competenti sono tenuti a seguire nelle attività di vigilanza e 
controllo sui CAA e che in tale contesto potranno essere fornite utili indicazioni circa l’armonizzazione a livello 
nazionale degli aspetti operativi ed applicativi in relazione anche alle funzionalità predisposte su Sian circa 
l’uso dell’ “Elenco sedi CAA” ed alla funzione svolta dagli operatori;

CONSIDERATO che la fase di vigilanza sulle sedi operative ubicate sul territorio regionale, come richieste dalle 
Regioni competenti che hanno autorizzato i CAA, si protrarrà fino al primo trimestre del 2026 e che in tale 
contesto dovrà essere assicurato uguale approccio nell’attività svolta, con la raccolta di ulteriori indicazioni 
sulle sedi controllate - con riferimento al carico dei fascicoli ed alla realtà operativa - per l’applicazione definitiva 
dei limiti operativi individuati, e che nel contempo dovrebbero essere rese disponibili versioni definitive dei 
registri implementati su Sian, nonché fornite regole di armonizzazione sull’uso degli stessi;

RITENUTO opportuno, sulla base delle considerazioni su esposte, di prorogare la fase sperimentale di prima 
applicazione dei limiti operativi sopra citati ed individuati col provvedimento in oggetto, prevedendo la 
concessione di un ulteriore posticipo nell’applicazione effettiva degli stessi;

Alla luce di quanto innanzi riportato, si propone di:

•	 modificare le disposizioni di cui al capitolo 1.4 Requisiti soggettivi per l’autorizzazione ad operare come 
CAA ed altri requisiti l’organizzazione ed il personale impiegato” dell’allegato alla D.D.S. del 09/04/2025 
n.167, come modificata dalla D.D.S. n. 215/2025, nel modo seguente:

○	 alla lettera c) è aggiunta la seguente frase “Sino al 30 aprile 2026, presso una sede operativa, la 
determinazione del predetto limite è fatta tenuto conto di tutti gli operatori in essa impiegati e 
senza l’applicazione della quota di utilizzo tra sedi.;

○	 alla lettera d) è aggiunta la seguente frase: “Sino al 30 aprile 2026 non si applica il limite 
individuato per ogni operatore verificatore”.

VERIFICA AI SENSI del D.Lgs n. 196/03 e del Reg. UE n. 16/679 come modificato 
dal D.Lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto sul BURP, nonché la pubblicazione all’albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela 
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 ss.mm.ii. in materia di protezione 
dei dati personali, del Regolamento UE 2016/679 nonché dal vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile.
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Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli 
articoli 9 -10 del succitato Regolamento UE; qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, 
essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati.

VALUTAZIONE DI IMPATTO DI GENERE

Ai sensi della D.G.R. n.1295 del 26/09/2024 la Valutazione di impatto di genere per la presente determinazione 
ha dato il seguente esito.
L’impatto di genere stimato è:
□	 positivo
□	 negativo 
x 	 neutro

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n. 28/2001 E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di 
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori potrebbero 
rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria per la Regione 
Puglia, pertanto non va trasmesso alla Sezione Bilancio e Ragioneria.

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

Di modificare le disposizioni di cui al capitolo 1.4 Requisiti soggettivi per l’autorizzazione ad operare come CAA 
ed altri requisiti l’organizzazione ed il personale impiegato” dell’allegato alla D.D.S. del 09/04/2025 n.167, 
come modificata dalla D.D.S. n. 215/2025, nel modo seguente:

○	 alla lettera c) è aggiunta la seguente frase “Sino al 30 aprile 2026, presso una sede operativa, la 
determinazione del predetto limite è fatta tenuto conto di tutti gli operatori in essa impiegati e 
senza l’applicazione della quota di utilizzo tra sedi.;

○	 alla lettera d) è aggiunta la seguente frase: “Sino al 30 aprile 2026 non si applica il limite 
individuato per ogni operatore verificatore”.

Il presente provvedimento:

•	 è stato elaborato attraverso la piattaforma CIFRA2, composto da pagine tutte progressivamente 
numerate, firmato digitalmente e adottato in unico originale;

•	 sarà pubblicato per 10 giorni lavorativi, ai sensi dell’art. 20 comma 3 del DPGR n. 22/2021, all’Albo 
regionale on line e sarà conservato nel sistema informatico regionale CIFRA2;

•	 sarà pubblicato sul Portale della Regione Puglia (sito www.regione.puglia.it) in “Amministrazione 
trasparente” -Sottosezione “Atti amministrativi generali” e Sottosezione “Provvedimenti dirigenti 
amministrativi”, rispettivamente ai sensi dell’art. 12 e dell’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;

•	 sarà trasmesso all’Agea per conoscenza e per gli eventuali adempimenti di competenza;
•	 sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Come Proposta: Codice Cifra 155/DIR/2025/00466 
Sottoscrittori Proposta:

•	 E.Q. Politiche competitive per le filiere agroalimentari 
            Antonio Fallacara

Firmato digitalmente da:

E.Q. Politiche competitive per le filiere agroalimentari 
Antonio Fallacara

Il Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari 
Luigi Trotta

	


